
Antonio Lanza 
vescovo del Sud
DI LEONARDO BONANNO *

a figura dell’arcivescovo
Antonio Lanza, è stata
ricordata nel suo spessore di

«pastore e maestro» in questi giorni
attraverso la pubblicazione di un
volume (edizioni Studium di
Roma) di Francesca Minuto Peri,
giovanissima allieva del Lanza nel
Movimento dei laureati cattolici, e
dedicata alla professoressa Maria
Mariotti, insigne figura di laica
impegnata nel campo della cultura,
nella fausta ricorrenza del suo
centesimo genetliaco.
Mi è stato chiesto dall’autrice di
introdurre l’opera in virtù della mia
conoscenza indiretta del grande
arcivescovo, iniziata sul finire degli
anni ’50, gli anni del ginnasio
presso il venerabile Seminario
Cosentino, allorché sentii parlare
per la prima volta di questo illustre
figlio della Chiesa cosentina,
divenuto arcivescovo di Reggio
Calabria e vescovo di Bova a soli 38
anni.
Da Castiglione Cosentino, paese
natale, Antonio con i genitori e gli
altri sei fratelli si trasferì a Cosenza,
dove il padre Giuseppe dirigeva
l’Ufficio delle Poste. 
Nel quartiere storico di Portapiana,
dove la famiglia abitava, il ragazzo
ebbe modo di frequentare
l’Oratorio sotto la guida dallo
zelante parroco mons. Francesco
Caruso (1875, Cosenza, 1929).
Dopo gli studi presso il Seminario
minore di Cosenza e quelli al
Pontificio Seminario Regionale Pio
X di Catanzaro, il Lanza si
specializzò in Teologia e Diritto
Canonico alla Pontificia Università
Gregoriana in Roma, alunno
dell’Almo Collegio Capranica. 
A Roma ricevette l’ordinazione
sacerdotale il 16 aprile 1927,

L

iniziando il suo insegnamento di
Teologia Morale e Diritto canonico
prima nel suo Seminario di
Catanzaro e successivamente
nell’Ateneo Lateranense.
La mia conoscenza del Lanza
divenne più ampia e più viva per la
pluriennale frequentazione con
mons. Luigi Chiappetta, originario
di Carolei, che ha dato tanti zelanti
sacerdoti alla Chiesa; alunno
anch’egli dell’Almo Collegio
Capranica, dove conseguì il
dottorato in teologia e diritto
canonico presso la stessa Università
Gregoriana. 
Alla morte dell’arcivescovo di
Reggio Calabria Errico Montalbetti,
caduto sotto i bombardamenti della
Città dello Stretto, il 31 gennaio
1943, mons. Demetrio Moscato,
Vescovo di San Marco e Bisignano,
mio predecessore nella sede
vescovile che dal 1976 ha assunto la
denominazione di San Marco
Argentano-Scalea, divenne
amministratore apostolico di
Reggio e lo sarà ancora una volta,
purtroppo, dopo la prematura
dipartita dell’arcivescovo Lanza nel
1950 a soli 45 anni. 
Ricevuta la consacrazione
episcopale in Roma, nella Chiesa di
Sant’Ignazio, il 29 giugno 1943
prese possesso dell’arcidiocesi il 10

agosto, dopo un pericoloso viaggio
da Roma durato alcuni giorni;
monsignor Lanza nel ‘45 volle
accanto a sé il giovane e preparato
sacerdote cosentino don Luigi
Chiappetta, che sarà conosciuto
successivamente in Italia per le sue
opere sulla religione e il diritto
canonico.
Nell’arcidiocesi, per iniziativa del
lungimirante Pastore vennero
promossi ed organizzati numerosi
convegni e congressi. Ma
certamente di più ampio respiro fu
la Lettera collettiva dell’episcopato
meridionale sui problemi del
Mezzogiorno (1948), di cui il Lanza
fu l’estensore e l’arcivescovo di
Napoli, il cardinale Alessio Ascalesi,
primo firmatario dei vescovi
dell’Italia Meridionale continentale;
vanno menzionate inoltre le Lettere
Pastorali e le opere di Teologia
Morale, cui darà continuità, alla
morte del Lanza, Pietro Palazzini,
già suo discepolo alla Lateranense,
docente, che sarà cardinale.
Scopo della Lettera era quello di
avviare un reale processo di
sviluppo della società meridionale,
tanto da essere ben presto definita
la «magna charta» delle genti del
Mezzogiorno stesa da «un nobile
combattente e forte campione della
Chiesa» – come Vito Galati definiva
il Lanza – volendo dare illuminato
impulso alle necessità nuove della
vita sociale.
Non per nulla il motto che il
vescovo Lanza fece incidere sul suo
stemma fu «Proeliare bellum
Domini» (1 Sam 18,17), in una
città che allora viveva il dramma del
conflitto mondiale e le gravi ferite
che ne derivavano. 
Ma l’episcopato del giovane
Arcivescovo, durato poco meno di
sette anni, terminò il 23 giugno
1950, dopo alcuni giorni di
malattia che non si riuscì a
diagnosticare. 
Grande fu il rimpianto in Calabria e
tra i tanti fedeli, estimatori ed
alunni che Lanza aveva in Italia. 
Il segretario si occupò di ordinare
ogni cosa e soprattutto di custodire
l’anziana madre dell’Arcivescovo,
riaccompagnandola nel paese
natale; fu lui ancora a comporre
l’epigrafe in latino riportata sulla
tomba dell’Arcivescovo in Duomo.
Monsignor Raffaele Barbieri, nativo
di San Marco Argentano e vescovo
di Cassano all’Jonio, tenne
l’orazione funebre nel duomo di
Reggio alla presenza dell’intero
episcopato calabro e di altri presuli
estimatori del confratello
scomparso.
La città era attonita per la dipartita
di un «maestro e pastore», il quale
nel suo breve governo aveva saputo
imprimere alla Chiesa diocesana,
con la sua guida forte e autorevole,
una impronta indelebile nel vasto e
variegato campo che il Signore gli
aveva affidato.

* vescovo

DI CONO ARAUGIO *

er corrispondere sempre più agli orientamenti pa-
storali di una Chiesa in uscita, per come ci viene co-
stantente sollecitato dal Papa, il nostro vescovo in-

coraggia la Caritas della diocesi di San Marco Argentano-
Scalea a promuovere e a gestire i Centri di ascolto a livel-
lo diocesano, foraniale e parrocchiale. La loro missione è
prevalentemente l’ascolto. I Centri di ascolto sono stati at-
tivati a San Marco Argentano, Belvedere Marittimo e a Sca-
lea. Secondo i dati rilevati nel maggio 2015, dall’Osserva-
torio delle Risorse e delle Povertà della Caritas diocesana,
il 23% degli utenti dei Centri di ascolto, sono persone di
nazionalità italiana che hanno perso il posto di lavoro ne-
gli ultimi 6 anni. Altri utenti sono coloro che vivono or-
dinariamente sotto la soglia della povertà, per cui hanno
bisogno di vari sostegni legati all’economia domestica.
Mentre una percentuale elevata è costituita a immigrati
extracomunitari alla ricerca di lavoro stabilizzato o sta-
gionale, per costruire la speranza per se stessi e per la pro-
pria famiglia. Alcune parrocchie vivono stabilmente già da
anni la loro disponibilità caritativa e sociale, tra queste
Santa’Agata d’Esaro con la «Casa di Accoglienza Giovanni
XXIII», Bonifati con «Casa Mia», Belvedere Marittimo e
Scalea dove sono state attivate le mense per i poveri. Altre
“opere segno” di Caritas diocesana, realizzate nell’anno
2015, nate dall’ascolto e dalla rilevazione dei bisogni da
parte dei CdA foraniali, sono state il progetto «Salus» am-
bulatorio polispecialistico di tipo medico sito in Cetraro
rivolto ad immigrati, donne e minori a rischio ed il pro-
getto «Un lavoro per tutti» che è un centro di accoglienza
per ragazze madri che decidono di portare avanti la pro-
pria gravidanza nella «Comunità Casa Chiara», che offre
loro la possibilità di imparare un mestiere. Entrambi so-
no stati finanziati dai fondi Cei dell’8xmille di Caritas I-
taliana. Inoltre dalla collaborazione tra la cooperativa so-
ciale Pietre Vive e l’Osservatorio diocesano delle Risorse e
delle Povertà, è appena nato il Centro di Accoglienza la «Ca-
setta di Sant’Antonio» a San Marco A. Da segnalare poi lo
Sportello antiusura in collaborazione con la diocesi di Cas-
sano allo Jonio e l’iniziativa orientata a incoraggiare l’im-
prenditoria giovanile con il micro credito. 

* vicario generale
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Caritas, Centri di ascolto
un servizio al territorio

Giornata del perdono di Assisi in Calabria
Frati Minori Cappuccini di Calabria sulla scia San
Francesco d’Assisi di cui hanno scritto: «Francesco:
il sogno e il cammino» perché la sua vita è stata

mossa da un impulso interiore annunciatrice gioiosa
del Vangelo sulle strade del mondo,  rivivranno la
stessa esperienza nella notte della Porziuncola del per-
dono di Assisi. Il cammino avrà inizio la sera di sa-
bato 1 agosto prossimo dal Santuario Regionale Ba-
silica Maria Ss. del Pettoruto in San Sosti, con un tem-
po dedicato all’ascolto della Parola, alla preghiera e

alla confessione sacramentale; e si concluderà all’alba di domenica 2
agosto presso il piazzale del Convento Frati Minori Cappuccini di Bel-
vedere Marittimo, con la celebrazione eucaristica. Dietro alla Croce lu-
minosa; con le torce accese, in ascolto dei testimoni dei nostri giorni
e  in preghiera; con una piccola bisaccia in spalla, i sandali ai piedi e
tanto entusiasmo nello stile di Francesco di Assisi e con tanta voglia di
annunciare a tutti il regno di Dio, che è gioia, pace, giustizia, fraternità,
custodia del creato e amore. I Frati invitano particolarmente tutti i gio-
vani della Calabria, per vivere in fraternità una giornata all’insegna del
perdono e per spalancare il proprio cuore a Cristo cosi da portare nel-
la propria esistenza un vento nuovo, la brezza dello Spirito che nel cuo-
re dell’estate potrà entrare nella propria vita.

Piero Sirianni

I

Oggi. Nel Duomo di Cosenza al-
le ore 18,30 partecipa alla cele-
brazione a conclusione del man-
dato pastorale di mons. Salvatore
Nunnari.
Venerdì 26. Alle ore 17,30 celebra
l’Eucarestia il località Ferramonti
di Tarsia, presso il Campo d’Inter-
namento, e consegna la Croce di
San Damiano ai giovani dell’Arci-
diocesi di Rossano – Cariati.
Sabato 27. Alle ore 19 conferisce
l’immissione canonica della Par-
rocchia «Gesù Salvatore» di Praia
a Mare al nuovo parroco can. Mar-
cello Riente.
Domenica 28. Alle ore 11 si reca a
Tortora dove nella parrocchia San
Pietro Apostolo amministra le Cre-
sime. Alle 20,30 presenta alla co-
munità parrocchiale di San Paolo
Apostolo in Praia a Mare don Mar-
co Avenà, parroco in solidum.
Lunedì 29. Alle ore 19 presiede
l’Adorazione Eucaristica del Cena-
colo Mariano a Roges di Rende.
Martedì 30. Alle ore 10 partecipa
presso il Santuario della Madonna
della Catena in Laurignano alla
Conferenza Episcopale Calabra
convocata per l’elezione del nuo-
vo Presidente; alle ore 18 presso il
Centro Studi dell’Isas in Cosenza
tiene una lezione su «L’impegno
sociale dei cattolici oggi».
Mercoledì 1 luglio. Con il grup-
po dei Giovani sacerdoti si reca a
Policastro per una giornata di fra-
ternità accolti dal vescovo mons.
Antonio De Luca. 
Venerdì 3. Alle ore 18 amministra
la Cresima in Contrada Avena di
Papasidero.
Sabato 4. Alle ore 18 nella Catte-
drale di Cosenza partecipa al so-
lenne ingresso del nuovo Arcive-
scovo mons. Francesco Nolè.
Domenica 5. Alle ore 11 ammini-
stra le Cresime nella parrocchia
Santa Maria del Popolo e Santi
Giacomo e Nicola in Belvedere
Marittimo e alle ore 18 nella par-
rocchia Santa Maria dei Fiori di Ci-
rella di Diamante.
Domenica 12. Alle ore 11 presso
la Colonia San Benedetto di Ce-
traro Marina celebra la Santa Mes-
sa per Campo regionale del Movi-
mento Regionale dei Lavoratori di
Azione Cattolica e si ferma a cola-
zione.
Martedì 14. Alle ore 18,30 ammi-
nistra le Cresime a Cerzeto. 
Mercoledi 15. Alle ore 10,30 in
Belvedere Marittimo partecipa al-
l’inaugurazione di un piazzale al
finanziere Antonio Impieri. 
Giovedì 16. Alle ore 20 celebra
presso la Parrocchia dello Scalo di
San Marco Argentano per la festa
della Madonna del Monte Carme-
lo e partecipa all’agape comunita-
ria.
Sabato 18. Alle ore 17 è a Fagna-
no Castello per la conclusione dell’
«Esate Ragazzi» della Famiglia Sa-
lesiana.
Domenica 26. Alle ore 19 per la
festa di Sant’Anna celebra in con-
trada Paneduro di Cittadella del
Capo.
Da domenica 9 a sabato 15 ago-
sto. Si reca in Sila presso la Casa
«Arva Domus» di Lorica per il
Campo formativo dei seminaristi
della Diocesi.

Gli impegni
per i mesi estivi 
di Bonanno

Una «casa» per accogliere i senzatetto

DI CARMEN PALADINO

abato 13 giugno, nel gior-
no della Festa di S. Antonio
di Padova, sono stati be-

nedetti dal vescovo mons. Leo-
nardo Bonanno i locali del Cen-
tro di Accoglienza la «Casetta di
S. Antonio». La «Casetta di S.
Antonio» è un centro di prima
accoglienza per i senza fissa di-
mora ed è gestito dalla Coope-
rativa Sociale «Pietre Vive» di

S

San Marco Argentano che for-
nirà servizi di accoglienza not-
turna, servizi di igiene e di coun-
seling sociale, offrendo infor-
mazioni sulle opportunità di
sostegno nel territorio, grazie
ad un fondamentale lavoro di
rete già avviato. Nello specifico
saranno offerti: l’inserimento di
un massimo di sei ospiti a not-
te nella struttura, contempora-
neamente, per un massimo di
tre pernottamenti consecutivi a
persona. Gli ospiti verranno in-
dividuati ed inseriti nel centro
in stretta collaborazione con la
Caritas Diocesana e con i Cen-
tri d’Ascolto foraniali, con le Ca-
ritas parrocchiali e le Parrocchie,
con gli Enti e le Istituzioni pub-
bliche e private. I servizi di pri-

ma necessità disponibili saran-
no: fornitura di vestiti per chi ar-
riva in struttura, accoglienza nei
luoghi adibiti per la notte e per
la prima colazione, possibilità
di usufruire di servizi–igienico–
sanitari, sala animazione diur-
na; disbrigo pratiche burocrati-
che; contatti ed eventuale inse-
rimento in strutture di seconda
accoglienza; contatti con realtà
che attuano progetti educativi
personalizzati a lungo termine.
Da dieci anni la Cooperativa so-
ciale «Pietre Vive», primo gesto
concreto del Progetto Policoro
della diocesi di San Marco Ar-
gentano – Scalea, opera al ser-
vizio del territorio del distretto
socio –sanitario di San Marco
Argentano, per la promozione

e la crescita della persona e l’in-
tegrazione sociale di tutti i cit-
tadini, con particolare atten-
zione ai deboli. L’ idea del «co-
struire insieme» è alla base del
progetto imprenditoriale di
«Pietre Vive», l’ambito operati-
vo privilegiato è quello sociale
e, proprio a tal proposito, la
stessa Cooperativa non si è li-
mitata a dare risposte ai bisogni
ma, cercando di promuovere re-
ti solidali tra tutte le realtà pre-
senti, ha avviato una fattiva col-
laborazione con la Caritas dio-
cesana e con vari i Enti pubbli-
ci e privati del territorio. In un
contesto sociale dove la crisi sta
generando diverse condizioni
di povertà assoluta e di emar-
ginazione, la Cooperativa so-

ciale ha rilevato che nel territo-
rio sono aumentati i casi di per-
sone costrette a vivere per stra-
da. Dalla disponibilità dei locali
dati a Pietre Vive in comodato
d’uso dai frati Minori di Cala-
bria e grazie al finanziamento
di un progetto presentato alla
Caritas  Italiana (fondo CEI 8x-
mille), è nata l’idea di avviare
questo servizio. 

L’iniziativa è promossa
dalla Cooperativa
Sociale «Pietre Vive» di
San Marco Argentano

La figura del «pastore e maestro» di Reggio Calabria
e Bova raccontata in un libro di Francesca Minuto Peri

In un volume l’opera
dell’estensore della
Lettera dell’episcopato
meridionale sui problemi
del Mezzogiorno, di cui
il cardinale Ascalesi
fu il primo firmatario

L’arcivescovo Antonio Lanza (1905–1950)
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Arrivederci a settembre 

a pagina diocesana di Avvenire, come
di consueto, sospende, per il periodo e-

stivo, la pubblicazione quindicinale. Ri-
prenderà la pubblicazione dal prossimo
mese di settembre. L’Ufficio per la pasto-
rale delle comunicazioni sociali della dio-
cesi di San Marco Argentano-Scalea coglie
l’occasione per augurare ai lettori buone
vacanze.

L

l’appuntamento

SANMARCO
Giovedì, 25 giugno 2015

l’agenda

Curia: le nomine dei parroci e gli orari estivi
La Cancelleria della Curia vescovile comunica che il vescovo
ha provveduto, a far data dal 1° luglio, alle seguenti nomi-
ne: don Salvatore Vergara, parroco della parrocchia di «San
Ciriaco Abate» in Buonvicino; il canonico Marcello Riente,
parroco della parrocchia di «Gesù Cristo Salvatore» in Praia a
Mare; don Marco Avenà, parroco in solidum della parrocchia
di «San Paolo Apostolo» in Praia a Mare, viene inoltre nomi-
nato vice direttore della Caritas diocesana per la Forania di
Scalea. Si informa infine che gli uffici della Curia vescovile,
durante i mesi di luglio e agosto, resteranno aperti nei gior-
ni di martedì, mercoledì e giovedì, sempre dalle ore 10 alle
ore 12. Resteranno invece chiusi da martedì 18 a lunedì 24
agosto. Si ricorda ai parroci e ai loro collaboratori di voler infor-
mare le coppie dei nubendi per la vidimazione dei loro do-
cumenti.

Antonio Fasano, moderatore di Curia

Terme Luigiane, ospitalità per i sacerdoti
La chiesa delle Terme Luigiane offre gratuitamente l’alloggio
ai sacerdoti che desiderano fare le cure termali, gli ospiti do-
vranno celebrare la Messa quotidiana.

in diocesi


